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Con la liturgia della Ceneri ritorna la quaresima, un tempo favorevole, tempo “altro”, da vivere da parte di cristiani come tempo di conversione, di ritorno a Dio; da vivere non nell’individualità, ma tutti assieme come comunità, popolo di Dio in cammino.
E’ tempo favorevole per accogliere la grazia e la misericordia di Dio, per riscoprire la sua Paternità. La Chiesa ormai da millenaria tradizione chiede che questo tempo altro, forte, favorevole sia vissuto da tutti insieme in comunione, in solidarietà.
Il mercoledì delle Ceneri segna l’inizio di questo tempo propizio della quaresima secondo il rito latino, inizia con l’imposizione delle Ceneri sul capo di ogni cristiano.
Un gesto oggi non capito come capita spesso per i gesti della Chiesa e della liturgia, ma se capito, spiegato e recepito, è efficace quanto le parole nel trasmettere il messaggio quaresimale.

La cenere è frutto del fuoco che arde, racchiude il simbolo della purificazione, costituisce un richiamo alla condizione del nostro copro che dopo la morte si decompone, diventa polvere (ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai).

Nell’Antico Testamento e nelle preghiere degli Ebrei, la cenere è ricca di simboli: cospargersi il capo di cenere e segno di penitenza, di volontà di cambiamento. E’ solo segno ma esso chiede di significare un evento spirituale: la conversione, il pentimento del cuore contrito e umiliato; ma proprio perché esso è segno favorisce l’evento della conversione.
Il rito del mercoledì delle ceneri oggi nella liturgia si arricchisce di un altro significato. Il gesto infatti può essere accompagnato dalle parole di Giovanni “convertitevi e credete al Vangelo”; accogliere le ceneri nel nostro capo significa percepire il peso dei nostri peccati consumati dalla misericordia di Dio: siamo cenere ma destinati alla risurrezione. Nel vivere il mercoledì delle Ceneri i cristiani riaffermano la loro fede di essere riconciliati con Dio in Cristo.
Così è già annunzio della Pasqua di ciascuno di noi.

Don Angeloa in Tchad 
DIGIUNO E ASTINENZA
Nella Quaresima la Chiesa ricorda al cristiano la necessità del digiuno.
Anche se il precetto del digiuno ora è solo per il Mercoledì delle Ceneri e per il Venerdì Santo, possiamo dire che la quaresima è il tempo del digiuno per eccellenza, questo ci viene ricordato nelle collette e nei prefazi delle SS.Messe quaresimali.

Prima nella Chiesa era più praticato: io stesso ricordo quando grandi e piccoli si digiunava dalla mezzanotte prima di poter ricevere la comunione.

Abbiamo perso in modo acritico e senza resistenza uno strumento assolutamente necessario per una vita cristiano adulta: il digiuno è una indicazione formale del Vangelo. Perché non riproporre il digiuno “nel segreto”?

Lo stesso si può dire dell’astinenza della carne il venerdì. Anche l’astinenza delle carni fa parte della tradizione ebraico-cristiana: oggi resta l’astinenza della carne nei venerdì di quaresima e la proposta per gli altri venerdì dell’anno. Nella Chiesa Ortodossa non è così, e così non era prima nella Chiesa cattolica. Certo per i cristiani tutti i cibi sono “buoni” e nessuno è proibito come impuro; ma per il dominio di sé, per la disciplina delle proprie pulsioni e dei propri bisogni, per una più grande libertà, l’astinenza da alcuni cibi è possibile, necessaria e utile per la stessa vita spirituale.iibili come impuro ma il dominio di sè,a chiesa cattolica.  venerd'essario per una vita cristiano adulta: il Signo
RICORDA:

 Mercoledì delle Ceneri e Venerdì Santo: digiuno e astinenza dalla carne; Venerdì di Quaresima: astinenza dalla carne.
Carnevale e Quaresima: tra Chronos e Kayros
Lettera aperta all’Azione Cattolica

Cari amici dell’A.C., giovani, adulti, educatori ACR,

il 1° Marzo, con gli antichi e sempre profondi riti dell’imposizione delle Ceneri, si apre il fecondo e generoso tempo della Santa Quaresima.

Per il cristiano che sente il non appagamento di una vita piatta e confusa, incoraggiata dalle varie radio-TV e riviste, gravide di banale spazzatura spacciata per cultura, per il cristiano che sente l’esigenza di crescere in maturità umana e nella propria fede, questo è il tempo più favorevole, il periodo più propizio dell’anno.


Ma, come capita da anni, il Carnevale incombe. I suoi riti para-dionisiaci dell’età moderna, ormai spacciati per folklore e attrazione turistica, obbligo amministrativo per l’omologazione di rito, rubano la scena e si propagano, accattivanti e suadenti, oltre il crinale del “Martedì grasso” per esigenze di copione di varia attività concorsuale, e sondando e allagando gli spazi fertili per il pensiero e il cammino di conversione che ci regala la Quaresima.

Oggi, anche nelle nostre comunità cristiane,  soprattutto fra i giovani, si è perso il senso di  confine tra i due tempi : Carnevale e inizio del cammino Quaresimale, confondendo il tutto in un amalgama indistinto, cui si riesce a dare contorni di fede, netti e profondi, solo con il Triduo Pasquale.

In un periodo storico in cui ammiriamo, con stupore o fastidio o paura, le forti appartenenze religiose di altri popoli, noi rischiamo sempre più di essere “cristiani indistinti”, pallidi rappresentanti dei fratelli delle prime Comunità che erano “sempre pronti a rendere ragione della propria speranza”.


Ridare contorni marcati alla “soluzione di continuità” tra Martedì grasso  e Mercoledì delle Ceneri, fra il Chronos (tempo che fugge) del Carnevale e il Kayros (tempo propizio e benefico) della Quaresima, deve essere uno dei nostri temi di riflessione e di impegno nella comunità, come segno di una rinnovata adesione alla fede in Cristo Gesù.

Forse, soprattutto in voi giovani, si ha un’immagine “buia”, tenebrosa della Quaresima, fatta di flagellatori, di cilici, di penitenze eroiche.

Non è così in realtà. La penitenza, è sì parte della Quaresima, come il digiuno e il donare solidarietà ai poveri, ma non è mai fine a sé stessa, ma segno di una ben più alta e profonda conversione del cuore, che può nascere nei più vari modi, anche senza il clamore di “gesti penitenziali” esibiti  (“prega il Padre tuo nel segreto” dice Gesù).

Quindi, la Quaresima non intendetela come buio, ma è l’aurora che precede il sole radioso della Pasqua, è l’arcobaleno che precede il ritorno del cielo sereno, è vedere la vita dalla parte delle radici, è scoprire un Dio che si fa così vicino all’umanità da morire in croce come un malfattore, e così regalarci la vita piena che non finisce. 


Anche papa Benedetto XVI, nel suo messaggio per la Quaresima 2006, ci ricorda che “Questo è il tempo privilegiato del pellegrinaggio interiore verso Colui che è la fonte della Misericordia”.


Lasciamo che questo invito raggiunga ognuno di noi, e ci dia il coraggio di riappropriarci, fin dal suo inizio, del senso profondo della Santa Quaresima, tempo di guarigione e di conversione,  fino alla gioia luminosa dell’Alleluia pasquale.

Fausto Delogu
Presidente parrocchiale AC


	Lunedì 27
	16,00

17,30
	Incontro ministranti piccoli

Incontro di preparazione alla Cresima

	Martedì 28
	19,00
	Incontro genitori esploratori e guide (sede scout)

	Mercoledì 1
	Delle ceneri – Digiuno e Astinenza

	
	17,00
	Liturgia delle Ceneri e S.Messa

	Giovedì 2
	09,00

19,00
	Confessore Straordinario

Incontro genitori Cresimandi

	Venerdì 4
	16,30
	PRIMO VENERDI’ DEL MESE

Via Crucis

	Sabato 5
	16,00


	Incontro con i Cooperatori/ici (che hanno fatto la promessa) per rinnovo Consiglio (all’Asilo)

	Domenica 6
	16,00
	Convegno Caritas Parrocchiali e animatori della Forania 

	AVVISO

Gli incontri di preparazione al matrimonio sono stati spostati a dopo Pasqua (Sabato 22 aprile alle ore 19,00)



	Domenica 26 febbraio
	7.30
	deff. Matta Esopo e Vittoria

	VIII del Tempo Ordinario
	9.00
	In S. Maria: Def. Suor Maria Montis 

	
	10.00
	Pro Populo 

	IV del Salterio
	11.30
	Def. Saba Luigina

	Os 2,16-17.21-22; Sal 102; 2Cor 3,1-6; Mc 2,18-22
	18.00
	deff. Casu Luigi e Pietro 

	Lunedì 27 febbraio
	7.30
	deff. Fenu Felicina, Giovanni, Cesare

	
	8,30
	def. Casu Francesco

	Os 2,16-17.21-22; Sal 102; 2Cor 3,1-6; Mc 2,18-22
	17,00
	def. Casu Raffaele 1° Anniversario

	Martedì 28 febbraio
	7.30
	deff. Serra Giuseppe, Livio e Pietro

	
	8,30
	deff. Muru Giuseppe e Angelo

	Ipt I,3-9; Sal 110; Mc 10,17-27
	17,00 
	def. Caligola Giovanni 1° Anniversario

	Mercoledì 1 marzo
	7.30
	def. Tomasi Chiara

	Mercoledì delle Ceneri
Digiuno e Astinenza
	8.30
	def. Serpi Mario 

	Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20-21;6,1-2; Mt 6,1-6.16-18
	17.00
	Ceneri – ad mentem

	Giovedì 2 marzo
	7.30
	deff. Melis Pippo, Domenico e Sr.Matilde

	
	8.30
	alla Redenzione: deff. Demontis Silvio e Maria

	Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25
	17,00
	def. Floris Giulia  Trigesimo

	Venerdì 3 marzo
	7.30
	Sacro Cuore

	1 venerdì del mese
	8.30
	def. Floris Elisa 

	Is 58,1-9; Sal 50; Mt 9,14-15
	17.00
	def. Saba Pietrina  Trigesimo

	Sabato 4 marzo
	7.30
	Deff. Adelina, Giuseppe e Giovanni

	
	8.30
	def. Altea Guido

	Is 58,9-14; Sal 85; Lc 5,27-32
	18.00
	def. Sanna Pietro  Trigesimo

	Domenica 5 marzo
	7.30
	def. Peis Ilario

	I di Quaresima
	9.00
	In S. Maria: Def. Murgia Efisio 

	
	10.00
	Pro Populo 

	I del Salterio
	11.30
	 Ringraziamento T.M.

	Gen 9,8-15; Sal 24; Ipt 3,18-22;; Mc 1,12-15
	18.00
	def. Boi Elia 
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